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SEZWm DI FISICA E MATEMATICA. 

( Proponi Mi CoogreMO diJ.ocea : Adunaatt il e S9 S«ll«iBbre ). 

i. Intorno alle cause coi si possono attribuire le esplo- 
sìoiii delie macchine « Tapore, e dei mezaù di evitare 
queste ultime. 

% Qaali sofio ! sistemi di apparecdii voltaici che in rap- 
porto della forza, della spesa, della regolarità devono 
essere impiegati^ per reudore utili ai diversi rami del- 
l'industria le proprietà delle correnti cleltriclie. 

3. Dell* elettricità atmosferica, ed in particolare della fol- 
gore. Gerle soBtanxe metalliche non prendono fadvolla 
parte importante aUa produzione di tale fenomeno? 

4. Indicare ì mezzi di misarare con precisione la velo- 
cità dei venti in tutte le direzioni. 

5. Quali sono i vantaggi relativi dei diversi sistemi idrau- 
lici impiegati finora. 

6. Sviluppare i vantaggi teorici che possono presentare 
le. macchine a vapore rotatorie. 

7. Esame comparativo dei processi che hanno per tscopo 
la preparazione e l'uso del gas illuminante. 

8. I vegetali legnosi o erbacei hanno essi temperatura 
propria durante le diverse stagioni dell'anno? 
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9. Lq osserrazioni meieorologiclie fatte da gran tempo 
in un gran numero di luoghi hanno esse renduto qual- 
che servizio all'agricoltura, alle arti, ecc.1 Per qnal 
mezzo potrebbesi accrescere la loro nlilità? 

10. Quali ossorT.izioni possono fnrsi sulle diverse dispo- 
sizioni niolccolaii proposte dai lisi i e chimici. 

11. Si danno sostante ii>ouienche? ludicarc le cause che 
produrrebbero l'isomerìa. 

12. Delie aurore boreali 

43. Orìgine delle due elettricità statica e dinamica» e 
quali sono gli apparati più convenienti per mostrar 

separale le diveiso sor«(cnli dell" cleliricilà. 

14. Relazioni e diircrcnze che esistono fra le due elet- 
Irìcitù stalica e dinamica, ed apparati che servono a 
eonvertire Tuna nelt* altra. 

15. Strumenti che servono a misurare V intensità della 
luce rilevati dalle sue ditTerenli proprietà e messi d*ac« 
cordo fra loro. 

SEZlOiNE m ailMlCA. 

( Propotti Bd Omirctso dì Firtiie: AAmaati S9 SeUea^re iS41 ). 

1. (4.®) Quale azione provi H carbonato d* ammoniaca as- 

serbilo dal carlione sotto V ioQuenza di leiuiK»- 
rature diverse proprie dello varie stagioni, te- 
nulo conto delie osservazioni in proposito fatte 
dal marcii. Bidoiri, e daUa sezione verificate, 
tt. (5.^) Quale azione eserciti il carbonato d'aBimoniaca 
sulle piante allorché mollo allungato d'acqua 
venga presentato alle spongille delle loro radi- 
ci^ e determinare se l'acqua delle pio^^ge eoo- 



tenga rcalmeulc tracce d amoiooiaca, conforme 
si asserisce. 

3. (6,^) Indagare se, formando le masse del letame con 

alternarne gli strati con altri di polvere di car* 
bone, e per modo ohe i* ultimo strato ddia mas- 
sa sia di carbone, i letami si oooserrino e ai 

dissecchino senza che sia necessario 1* aiuto di 
calore arlificialc o del sole. 

4. (7.^) Ripetere i medesimi es[)orimenti , sostituendo al 

carbone le argille ben cotte e ridotte in polve- 
re, per quindi notarne gli effiéttL 

5. (8.*)*S(abittr6 con quale mtensità d* azione le argille 

cotte, del pari che miscbiate con sostanze ve- 
getali, assorbano e ritengano i liquidi ed i gas, 
e come poi li modifichino. 

6. (9.<^) Stabilire il grado di cottura delie argille più pro- 

pizio' ali* assorbimento in questione, ed il modo 
di eseguirla economicamente nella pluralità dei 
casi e delle circostanze. 

7. (io.**) Finiilmentc riferire le pratiche di quei paesi ove 

si usano le argille cotte come mezzo fertilizzante. 

(Pro^i nel Goosreno ài Lucci: Adniiaiiu S9 Settembre 1843). 

S, (1.^) Proseguire lo studio cbimico della materia fosfo- 
rescente delle lufseiole ( difcuuo nel Cangr. 

e traììtuiìduio ). 
9". (2.**) Studiare l'azione che la mannite, lo zucchcn) ed 
altre sostanze analoghe esercitano sui borati. 

10. (i.®) A quali cause debbasi definitivamente attribuire 

la fermentazione alcoolica? 

11. (2.^) Si danno delle sostanze isomerlcbel Indagare 

le cause che produrrebbero l' isomeria. 
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1^ (ZS) Gli acidi o i òòraposti capaci di prodorre dei 

sali cogli ossi li por I)asc, dobliono essere riguar- 
dati come idracidi, conforme haDDO ammesso 
Davy e Douloiig? 

13. {A^) L'acido carbonico, l aria, i'ammoiiiaea, e le ma- 

terie saline inorganiche, sono esse le sole so- 
stanze che concorrono allo svilappo delle piànte? 

14. {òP) Qua! è, nell'impressione deDe tele dipinte, l'in- 

fluenza che le variazioni atmosferiche possono 
esercitare sulle combinazioni dei mordeuti di 
ferro e d'allumina coi tessuli? 

15. (6.®) Qnali sono le reoziom chimiche che possono 

aver luogo al fondo dei mari? 

IG. (7.*^) In qual modo si spiega la formazioiie dei de- 
positi di zolfo nei dìffcrcnli luoglii conosciuti? 

il . (8.") Dei miasmi c ilei mezzi di conoscerne la natura. 

18. (9.°) Indicare ud mezzo ellicace, pronto e facile per 

rìconoacere le lalsiQeazioot degli olii in com- 
merci 

19. (10.^) In<Kcare i mezzi domici coli* aiuto dei quali 

si potesse riconoscere r avvelenamento prodotta 
dagli ajcaii organici. 

SEZIONE DI iilNERALOGIA £ GEOLOGI^. 

(Proposti nel CoKgretto di Ffrenie: AdamsM del S9 Settembre Mi ). 

\. liavvi nelle Alpi alcuna roccia cristallizzata che si possa 
riguardare come anteriore ai primi terreni di sedimen- 
to, c che abbia ad essi servito di base, senza esser 
poi stata soggetta ad altri cambiamenti? 

2. Quali caratteri chunid e mineralogici servirebbero, in 
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caso affermativo, a far distiiigaere queste rocce da 
qneUe i coi elementi prorengODO dal disfacimento di 
rocce anteriori, e clie subirono dopo il rimaneggia- 
mento una forte alterazione? 

3. Alloi quando le rocce sedinicnLn io delle Alpi, o di 
altre [Kirli d'Italia, conteaenli resti organici, furono 
da particolari cause modiflcaie e trasmutate in rocce 
cristaUine, sincliè. ogn' impronta organica vi sia can- 
cellata, mantengono esse aknn partiooiare carattere 
ohe permetta di riconoscere a quali fira i •terreni se- 
condarli abbiano appartenuto? ' 

4. Si può dall'esame dei singoli terreni dell* Italia, come 
trovansi presentemente disposti/ arguire 1' allezz^i e 
r estensione che e|^ro il mare o i iagiii interni, sul- 
r attuale continente Italia, dall'epoca del terreno 
cretaceo fino allo slato presente? 

5. Quali sono in Italia i Tarii limiti fra il terreno cre- 
taceo ed il terziario? Ilavvi fra quosfi due terroni al- 
cuna connessione paleontologica o mineral(^ica? 

6. Quale sia il valore dei caratteri paleontologici per de- 
terminare il sinci^nismo delle formazioni geologiche, 
separate daUa catena delle Alpi, ed in particolare se 
le Ip[mriti, le Fùdti di Varie specie e le Nummnliti 
caratterizzino nella Francia niei idionale e neU' Italia 
settentrionale terreni contemporanei. 

SEZIONE DI AGR01S0.V1IA E TECNOLOGIA. 

^(Tramtiidaii dal Congresso di Firenze al rassegvenle : 

, Adunanza 29 Setlemitrc 18il ). 

I. (2.0) Modo semplice, e generalmente praticabile dai 
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coDtadini, <ii dare alla terra ^ opportunamente 
triti, i conci non fcrqieiifnfi. 

% (3.<») Coltura dei gelsi ^ caase del loro sollecilo peri- 
re; rimedi alle loro più frequenti malattie; e 
come 8i possa farli allibare ove ^ altri vege- 
tarono (difscNSSo nel ìli , IV c ì l Coìì(jrtuo\ 

5. (4.°) Esame dei vantajjgi dtU' affiliare i lerreni, o darli 
a mezzeria^ o coiti?arii a propria mano ^ coosi- 
derando \ utile dei possidenti, quello dei con- 
tadini, i vincoli d* aflTetfo Ira gli uni e gli altri , 
e il prò che ne verrebbe alla'priv^ta e pubblica 
morale. 

4. (5.®) Come elTicacenienlc condurre gli agricoltori a 

mettere una maggiore porzione di terra a se- 
menta di foraggi per le bestie, al fine di a»- 
mentare gì' ingrassi e ritrarre un maggior gua- 
dagno dal bestiame acoresdutOy raccogliendo In 
medesima qnairtilà df cereali in minor ampiezza 
di terra meglio concimata e preparata ( vi fu- 
rono alcune discussioni in Proposito nei Congr, 

(PrapoiU Bel GongNHO 4i Mora : Adontou %i e S6 Sellembre ). 

5. ® G)mc accelerare la nascita delle sementi più van- 

Uìggiose, tenendole in con\eiiicnti infusioni per 
un dato tempo, prima di affidarle al suolo, onde 
cosi antivenire le sinistre influenze atmosferiche. 

6. (2.*^) Quali piante straniere all' Italia (sieno medieioali 

o di uso tecnico) possano bnestarsi a conge- 
neri indìgene, e creare in tal modo nuove pro- 
duzioni patrie. 
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7. (Z.^) Essendosi aumentata la colthazione del rìcino, 

come si possa ricscire nella introduzione del 
baro da seta che si convelle nellu Phalaena Cin- 
thia , baco che, nell india al di là del Ganghe, 
vive sui ricioo e produce una seta grossolana » 
ma pure utile alla mani&ttura di tappeti e co- 
perle. 

8. (!.•) Qual è il più sicuro metodo di preservare l'erba 

ed il trifoglio dalle piante parassite, ed in ispe- 
cie dalla cuscuta, delta nella provincia padovana 
grongo o iovo/o; deboli essendo riusciti e cpiasi 
inutili i risultamenti dei rimedi fin qui suggeriti 
a tanto male. 

9. (2 ») Qaale è il metodo di filto pi& utile al padrone, 

al colono, al terreno? 
10. (3.") Quale è la «[uantiLi da seminarsi in o^^ni cam- 
po, misura padovana (perL oens. 3,86), di fru- 
mento? 

il.. Fino a qual punto oonrenga ali* Italia promuovere lo 
spirito manìfiiltarìero senza ledere gli interessi dell'a- 
gricoltura. 

$£Z10Niì Di BOTAiSiCA FiSlOLUGlA VEGETALE. 
(Proposto Mi CongresiO di Locca: Adootou 29 Settembre 1S43). 

i.* Determinare per Tia di esperiense qual parte prenda 
l'aria atmotrferìca nel germogliamento, e in quali so- 
stanze del seme porti essa la sua azione, e quali caa- 
giameati mduca uelie medesime. 

(Proposto nel Coogretso di Miiaao: AdonaDia IS Settembre ISii). 

Esperimenti sovra rassorUaiento delle piante per 
mezzo delle radici 
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SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANAm>UA COMPAIIATA 

E FISIOLOGIA 



INoposta (ti lina riforma della nouienclalura zoologica 
<' lK)tauica anìnc <li essere stabiliUi sopra una base uni- 
iuroie e peruiaaeiiLe {^discussa milc due Sezioni di zoolo- 
gia e botanica riunite nei Contraisi di Padova e Lucca), 

SEZIONE DI MEDiaNA. 

^rrupirt>:i ucl Cuugrcsso di Lucca: Adunanza 2U Sedeiubre lbi3)> 

1. (1.**) Ont cosa s iolenda per scrofola j sotto quali for- 
me si presenta, a quali siano i caratlerì disliiitivi di 
essa per differenziarla dalle forme di altre afiéuonl 
— (4°) Quali i sintomi patognomonicl, e quali le Gom- 
pHcazioni di essa. — (3 °) Quali le cause predisponenti 
e le occasionali. — (4.®) lu che consista, e dove abbia 
sede la condizione patologica di essa. — (5.*) Ricercare 
se le alterazioni che si osserrano ne* cadaveri dei scro* 
foiosi dinotino, o no, nn processo morboso, nti gene' 
r»$ e se le speciali alterazioni che per avventura si 
troiano, siano primarie o secondarie. — (SS) Quale sia 
il suo modo di decorrere, quali gli esiti e le conse- 
guenze. — (7/*) lUcercarc cou fatti e con osservazioni 
molte se f'hsk un metodo prolìlatico, e quale ^ se uno 
curativo, e per avrenlura specifico, e quale {vedi il 
quesito n.^ 9). 

2. (i.^) Dare una classificazione delle alienazioni mentali 
desunta dai (atti clinici, e confermata dall'anatomia pa- 
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lologica. — {*V) Se, e quanto la frenologia possa re- 
car luce, od esser gui<]a neitn conoscenza delle mentali 
alienazioni. — (3.®) Se, e quanto le allerazioni anato- 
miche che si trovano nei cadaveri degli aiirnali dì 
menle debbansi aver per osatone o per elTello dell' a- 
lieoazione stessa. — (4.*) Quali i cri'eru per intrspren- 
fiere la cara pia oon?eiiiente nelle yarle alienazioni 
mentali; se v* abbia ana profilassi psichica e somaticai 
, se una tera[»enlit a morale e fmca:, qual il valore di 
esse; coinè e in cjuali casi adoperarlo. 

3. JEUcercare uno o più segni indicanti rin('i[>i('iite for- • 
mazione dei tubercoli polmonari, .e^ precedenti quelli 
forniti dair ascoltazione immediata o mediata , nel qnal 
caso Tarte medica é impotente a (piarìrlit e troTatill, 
consigliare I mezzi igienid e terapentld per la cnra 
miglioro, e p<T impedire la progressiva evoluzione di 
essi invali i (fucsiti 10 ^ 16). 

4. Che s'intenda per matanuj e quale sia la com< 
posizione cbimica di essa. — (2.^) La mai' aria è pro- 
pria dei soli paduU? oppure di altri looghi, e di spiali? 
— (3.») Quale impressione viene fetfa e lasciata nel- 
l'organismo umano dalla mal' aria? gli animali domestici 
risentono tlanno, o no, dalla T/ial'aria'? — (4.") Quali 
malatUe, oltre le febbri intermittenti, vengono gene- 
rate dalb nuU'ariai — (5.<^) Le febbri iidermittenti 
SODO tutte prodotte da essa? — (6.**) Quale è la mo- 
dificazione organica prodotta dalla mat aria^ per la 
quale viene generala la febbre intermittente? — (7 °) 
L inlcrmiltenza dt lla febbre è prodotta dalla f/ia/'aria ' 
Se da altre cagioni, quali sono esse 7 — (^8.") Da che 
derivano le fiequenti recidive delle febliri intermittea- 
ti? — (9.*) Quali sono i mezzi che l'esperienza lia 
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trorati migliori, cosi per ispegoere l'azione pemlcioM 
della mot aria s come per goarealtie rorganlsmo umano 
dal lioeveme impressione, e preTenire lo sviluppo delle 
febbri intenniUenti ? — (iO.*') Quale la cura migliore 
\WT guarin^ le febbri inlermiltenli prodotlo dalla mal' 
aria? — (li °) Quali i mezzi più opi)orluDÌ per im- 
pedire le recidive? — (^^°) È maggiore l'efficacia della 
chimMshina, o jqnella de'saoi preparati? ^ (tS.*) Qoale 
é il preparato di cblna-china migliore all'uopo, e quindi 
da preferirsi? — (l ^ °) Fra le sostanze indigene an- 
Liperiodielio, (ju ile può essere eonveinenleincn!e sosti- 
Uiita alla cliina-cliina , e suoi preparali? — (1^ ") Quale 
è il modo di agire delle sostanze antiperiodicbe? — 
(I6.<*) Se, e quanto influisce sulla Tirtù febbrìbiga dei 
medicamenti il tempo di sua amministrazione? — (i?-**) 
Esiste un antagonismo fra le cagioni prodattriel d€lle 
febbri in termiUcnii e quelle che producouo la ti^icliezzu 
polmonare? 

5. Hicerc^isi se realmente esista il ?irns sirilitico nei senso 
delle scuole, cioè se la .malattia siGlitica abbia,' o do, 
una essenziale etiologia virulenta {vedi il quesito n,^ 13). 

6. (1.°) Comprovare con nuove e partieolarizzafe osser- 
va7Ì{)ni ben a('( ergile la ront.igiosilà e il modo di tras- 
missione flella pesle hidjonica. — [2.^) Determinare in 
modo positivo lo stadio di delitesceaza o di incuba- 
zione del contagio nelle persqne e nelle sostanze ca- 

* paci di essere imbevute del principio contagiosa — 
(3.*) Dare una ragionata classificazioiie delle masseri- 
zie e sostanze capaci di contagio, per servire di nor* 
ma certa, pv.r potere stabilire il tempo necessario 
flello sciorinameoto e deirintera loro purificazione. — 
(4.<*) Genesi della peste bubonica. — (S.**) Se si debba 
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sempre prestar fede nWe patenti nelle,- e con quali 
riserve. Acrennare i vizi osservati nei lazzaretti^ c il 
modo di lo^^lierll — (6.^) Se la coniamacia possa senza 
perìcolo della salute essere abbreriatn, sottoponendo 
i passegglerì allo spoglio, e i loro effetti ad una lem- 
pentmra etevata di 30 o 60 gTM di Reaamar, come 
si pretende da > taluno. — (V.o) Se col mezzo del ca- 
lorico eleyato a tiìì j>;ra(lo si miKlidehi il principio con- 
tagioso c se si dislrugjj;a intera menle^ oppure se con- 
venga tuttora adoperare gli altri giù conosciuti sicuri 
aM»ù di disinfezione ^ sanziODali dall*088ervazioiìe e 

. giornaliera eeperlenxa, cioè la soluzione di doruro di 
calce, il cloro, ecc. — (S.*) Se il calorico é nn essere 
disinfettante, riferire fatti numerosi debitamente accer- 
tali, e tutte le circostanze relative-, il tempo, e la du- 
rata necessaria per avere una perfetta purificazione.-^ 

. (9.^) In fine, aH* appoggio delia soluzione dei rifeiiti 
quesiti proporre nn progetto di codice unifórme ge- 
nerale europeo di quarantene, consentaneo coli* inte- 
resse primario della salute pubblica e del commercio, 
e per le persone, e per le merci, e per le varie qua- 
lità di bastimenti {quesito disamo m gran parte nei 
Congressi VI e FU, e tuttavia rimandato a queUo di 
Genova), 

(Proposti nel Congresso di Milano, e Mmudtlt • quel di Napoli). 

7, (i.*>J Se l'ordinazione attuale de^^li ospedali sia con- 
forme a quanto esigesi per i migliori successi: 
in quanto al personale dei medici in produ- 
zione al numero degli infermi che loro sono as- 
segnati a curare. %^ In quanto alla distribuzione 
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delle infermerie y ed all' accumulasùone d^li io- 
fermi io esse. 

8. (2.0) Ricercare nelle ossemuoni già noie, ed in qaelle 

che possono quindi occorrere, quanta sia la parte 
che nella diffusione delle malattie popohri pren- 
dono le inlluenze rpidomiclic, quanta quella che 
vi oserciUi il fraspi)rto ilei principii contagiosi^ e 
ie ioflueoze e))idemiche studiare, non solamente 
in ra^ne delle sensibili vicissiiudini atmosfèri- 
che precedenti di poco la malattia popolare, ma 
di quelle pur anche che ebbero luogo più o meno 
seguitamente alcun tempo innanzi, arendo pur 
riguardo ad ogni altra cagione comune di ma- 
lattia^ soprattutto poi queste influenze cercando di 
rlcoooscere dalie modificazioni che mano a mano 
ioterrengqno nelle malattie ordfaiariet tutto ciò 
per acquistare fondamenti più gnisti sul Tario 
modo della importazione de' principii contagiosi, 
0 quindi sulla modiGcazionc delle ronlumacie. 

9. (5.") Ricercare la raigliore eziologia ))0ssibile della scro- 

fola per iqdi inCerime il miglior metodo di cura 
preser?atÌTa, avralonuido eziandio colla dimo* 
strazione duretta di fliitlo 1* efficacia attribuita al 
medesimo ( vedi il quesito n,^ I ). 

10. (4.*) Stabilire con accurate osservazioni anatomiche 

e patologiche il modo preciso d'origine dei tu- 
bercoli ^ i cangiamenti che seguono nei medesimi 
e ne' tessuti circostanti, non che l'attinenza di 
essi colie disposizioni della fisica oqstituzione de- 
gli individui e colle mfluenze esteriori {9edi i 
pesiti 8 16). 

11. (5.0) Determinare le cause più manifeste dell' epilcs- 
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sia e proporre il j)iu appropriato metodo cura- 
tivo, convalidato da un t^aslevole Domerò di fatti 
atleDdibili ed autenticati da peraone auGorevolL 
iS. (6.*) Detenninare da quali fonti principali debìm il 
criterio medico dedurre un assoluto bisof^ di 
cavar sangue, d' insìstere o di desistere dal sa- 
lassare. * 

13. (7.**) Ind.igare quanto le forme diverse della sifilide 

possano influire ad indurre la necessità d' impor- 
tanti modificazioni nella cura della medesima, e 
sotto di tale aq[)etto aTvertire quanta esser possa 
r influenza delle diverse regioni in cui la.si6Ude 

si sviluppi* ( vedi il quesito 5 ). 

14. Quali dilVerenze si verilìcherebbero nella morta- 
lità delle diverse regioni d Italia, e quali ne sa- 
rebbero le cause. 

(PropotU nel Goofretao di Napoli e Ir^iMadali a quel di Geaovt). 

15. Delerminare se alcune gravi afìfezioni puerperali 
riconoscano origine dallo slato di gravidanza^ 
se sianvi indizi eerti per conoscerle durante la 
gravidanza medesima, e per conseguenza pre* 
▼anime lo sviluppo di Irequente letale. 

15. Stabilire per quali segni si stetoscopici, cbe ra- 
zionali si possa sicuramente ed assolutamente 
diagnosticare la tubercolosi ne primordi {^vedi 
quesiti ìiP 3 e 10). 

17. (3.**) Determinare con prédsione maggiore di quello 
clie finora si ò fatto, mercé osservazioni clini- 
cbé, anatomico-patologiche, chimiche e micio* 
scopiebei 
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§ La natura delle alterazioni che subisGe fl sangue 

nelle febbri lifoidce. 
§ 2.® Se questa iillerazionc sia primiliva o secondaria, o 

dell' una e dell' altra nalura nel medesimo casa 
§ Se le alterauoni di eircoiauoDe e di ootrìuone od 

altra lesione TatatabilCf massime negli organi di> 

gerenti e cerebrali, siano primitive o secondarie. 

SEZIONE DI CUiailiGIA. 
(Propotlo nel GoBfreMO ài ìmol: Adoiwnn S9 Settembre IS4S). 

1. (1.*^) Se la Tera fibra muscolare s* infiammi, o noi — 
(%^) Se, dato e non concesso, che sMnfiammi, 

per opera della infiammazione si rigeneri, o no? 
— (5.**) Se da causa traumalica o da agente de- 
leterio asportato o distrutto, o tulio un muscolo 
o porzione di esso, si rigeneri? 

( f ropofli mI Gottfresso 4i Napoli e mmaiMltti a fìel di Geoora ). 

jj. Se la pelviolomia, modiiicandosi nel miglior modo 
possibile il processo operativo, possa in alcuni 
e determinati casi jkreferirsi al taglio cesarea 

S. Determinare se la profonda infiammazione gan* 
grenosa del tessuto cellulare sottocutaneo cagio- 
nata dal morso del Traehinus Bracò , volgar- 
mente delto dai pescatori napoIiU-mi Tracina^ 
debba aversi com' eiretto d' un principio venefico 
dell' animale, ovvero come conseguenza della fe- 
rita da morso. 

^> (S*"^) § i'^ Determinare qnal sia il YolmDe, e la na^ 
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tara dei calcoli vescicali eh' esclude la Utotripsia. 
§ S.* DetermiDaie quale sia il Tolmne dei cal- 
coli che possano Gavarsl col metodo sottopalna- 
no^ c quale sia il processo operatifo pià con- 

vcnienfe. 

5. (4*) § i° Determinare i casi di deviamento della co- 

Ioana vertebrale , dipendenti da retrazione di mu- 
scoli sacro-spinali. § 2/ Se in questi casi la mio- 
tonua possa razioDalmenfe praticarsi, e quali 
vantaggi se ne possono ottenere. 

6. (5.°) Determinare se nel easo di parlo periodico con 

ft'U) morto nel corso dell oliavo njese rourenga 
nelle {gravidanze oonsecuti?e provocare il parto 
prematuro. 
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FREMII DA AGGIUDICARSI 

IS 0CCAS1UN£ 

DELL Vili CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 

IN GENOVA , 



Premio di 500 franchi proposto nel Gonpresso di Lnoca 
dal Prot Pasquale Bianfié di Napoli, e trasmesso dal 
Congresso di Napoli a quello dì Genova , per oonoe- 

dersi alla migliore memoria suU' argomento delle alte- 
razioni organiche del cuore. 

Premio di una medaglia d' oro del valore di iOOO fran- 
chi, fondato nel Congresso di Milano dal Cav. Dott. 
Matteo Bonaiìms, per essere accordato all'autore clie 
presenterà al Congresso di Genoya una Tersione delle 
Geoi^che di Virgilio, arricchita delle migliori anno- 
tazioni e commentarii sulla scienza agricola in modo 
U'de da porgere alla gioventù che studia la lingua del- 
l'antica Italia, i mezzi di acquistare utili cognizioni 
in questa scienza. 

Premio di una medaglia d*oro del vatore d* italiane lire 
500, proposto nel Congresso di Milano dal March. 
Francesco PaliaTicino, per essere accordata all' autore 
che presenterà al Congresso di Genova la migliore 
memoria sul migliore sistema di motore applicabile 
alle strade ferrate. 

Premio di franchi 300, proposto nel Congresso di Na« 
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poli dal GaT. DoU. Tcompeo, per oolut che dimostra 
quale sia io Italia il pin aooonoio meUMio d'ios^gna» 
mento medioo-eUrar^ioo. 

Premio di franchi 600, stabilito nel G)ngresso di Napoli 
dal Gay. Dott. Trompeo, a nome di un illustre per- 
soDaggio ìoeogDtto, all'autore della memoria che yerrà 

' dal Congresso di Genova giudicata più soddisfacente 
sopra fl metodo enratiYO deUa lébbra » e il profilattico 
della funiglìa, in coi si osservano lebbrosi nel con- 
tado di Nizza e nel ducato di Genova , collo scopo di 
prevenire la diffusione di sì schifosa malattia. 

Premio di una medaglia d' oro del valore di franchi 400, 
insliluilo nel Congresso di Napoli dal Tenente Colon- 
na Emanuele Baglione di Torino , per chi presenterà 
al Congresso di Genova una maoebina iAranlica atta 
a rimpiazzare il cosi detto massaeavalh in Toscana, 
sigogìic in Genova, brteoh nel Piemonte, (tempo a 
presentarla ùm al terzo giorno dell' apertura del Cou- 
gresso). 

Premio preposto in occasione del Congresso di Napoli , • 
di firanchi 100, pagabili dal Dott Uonardo Dorotea 
\^\ìx presidente ddl' Accademfia degli Aspiranti Natura- 

listi di Napoli \ più la medaglia d' argento del 1842 
che darà la stessa Accademia, a chi esporrà in modo 
incontrovertibile, tutte le scoperte che fecero gì' italiani 
di ogni epoca in fatto di scienze naturali, e che si 
appropriarono gli stranieri; senza trascurare la enume- 
razione di quelle che appartedgono.ai ÌBommi napoli- 
tani Seyerino e GayoUni, e che figurarono sin qui sotto 
il nome di non volgari naturalisti oltramontani. (Tanto 
r annunciata somma , che la medaglia saranno fotte 
pervenire al Presidente Generale dell VUl Congresso, 
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il qunle e aulorÌ7.zato a nominare una Gjmraissione 
rbo giudichi a quale delle memorie preseatate debbano 
fonferirsi ). 

Premio di ima medaglia o del sao equivalente di Ld. 400., 
deliberato dal Gomitio Agrario di Genova con ano pn>- 
gramma del S Gìngno 1946 ^ ali* anfore della nu^tor* 

memoria teorico-prntira sul modo pronto e sicuro dì 
popolare di pianto forosLili o di Tastammo i monti della 
Provincia di Genova y e col proporre inoltre le misure 
legislative atte a guarentire le novelle piantazioni, .e 
prìndpabnente ad estendere i* imboschimento ai ter- 
reni oomonalì inoolti (11 g^iucfeio ' sarà- pronansìato 
dalla Sezione dt Agronomia e Tecnologia delT Vili 
G)ngresso S icnlifico Itìliano, a cui verranno rasse- 
gate dal Segretario del Comizio Agrario le memorie 
presentate al concorso ). 

mrcb. Francesco PALLATICINO 
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